
 
Seduta del 08 ottobre 2010 

DICHIARAZIONE DI VOTO: 
CONTRARIO 

sul Punto 1 dell’Ordine del Giorno  
-Lettura ed approvazione dei  Verbali della seduta del 12/07/2010- 

 
Innanzitutto desidero ringraziarLa  per aver dato lettura e di aver consegnato a tutti i consiglieri 
presenti la mia nota (prot.nr.5416)  datata 09/07/2010 all’inizio della Seduta del  12/07/2010 sul cui 
contenuto, che  confermo pienamente,  non intendo in questa sede più argomentare . 
Nel leggere però, il suo verbale di  Deliberazione del Consiglio Comunale ( nr. 7 del 12/07/2010 ),  
non posso  non rilevare il disappunto che emerge chiaramente dal Verbale  per  quello che io 
definivo una “mancata sensibilità politica”  in relazione al mancato tentativo di  concertazione 
delle convocazioni del Consiglio Comunale.  
Ebbene, comunque Lei la pensi in merito, io avevo il dovere di segnalare da Consigliere ad un 
“presunto”  Presidente super partes una naturale esigenza. Ma, alla luce della sua risposta, non 
posso so che dirLe: contento Lei, continui pure così ! ( certamente , sappia che con queste Sue prese 
di posizione e soprattutto con le motivazioni e giustificazioni addotte, certamente Lei non riuscirà 
nè ad aggregare né ricondurre il naturale dibattito politico-consiliare nel solco della concordia e 
della concertazione che, alla luce dei mesi a venire,  si renderebbe, invece, utile e fruttuoso per il 
futuro di questa Comunità)    
Ma ancor più non posso non  sottolineare la sua “vena comica, gioviale, ironica, che trapela dalle 
righe del verbale, che veramente  mi ha fatto sorridere tanto, e che poi, in effetti, corrisponde alla 
sua personalità  allorquando, giustamente ha sottolineato, nel verbale di seduta , che  ne lei ne  
l’intero Consiglio “possono preventivamente sincerarsi che i lavori consiliari  siano perfettamente 
“incastrati” con   la mia agenda personale…ecc...ecc..”      
Ebbene  nell’apprezzare veramente e sinceramente la sua  battuta di spirito, è però un vero peccato  
che Lei, non abbia trovato  invece , le  “pa..role “  per censurare formalmente  nel verbale, quella 
che è stata l’ennesima scorrettezza, l’ennesima  mancanza di tratto Istituzionale, l’ennesima 
violazione ad una norma del nostro Regolamento per il funzionamento del Consiglio da parte del 
Sindaco ( e non è purtroppo la prima vota che ciò accade)  
Violazioni,dunque,di norme regolamentari  che  recepiscono tra l’altro precise disposizioni sia del 
nostro Statuto nonché del T.U. degli Enti locali, che Lei avrebbe il dovere di far rispettare od 
almeno “formalmente censurare” dandone atto nel verbale di seduta ( sempre che Lei dimostri di 
avere la necessaria capacità, autonomia ed indipendenza dal Suo Sindaco, qualità che, purtroppo per 
Lei, temo non  dimostra di possedere). 
 Le ricordo dunque che faccio riferimento alle violazioni delle disposizioni normative che      
prevedono  espressamente e tassativamente :  
 
-la risposta alle Interrogazioni e/o Interpellanze dei Consiglieri entro 30 giorni  ed soprattutto  in 
forma scritta  allorquando richiesta (art. 42 comma 5 Reg.). Mentre Le ricordo che le 3 
interrogazioni risalgono al 21 aprile e 13 maggio, e dunque alla data del Consiglio Comunale del 12 
luglio (data in cui sono state protocollate e lette in Consiglio) erano trascorsi rispettivamente 83 e 
61 giorni; 
 
-la messa a disposizione  dei consiglieri comunali,  entro 4 giorni  da ogni seduta consiliare di tutti 
gli atti  che saranno oggetto del relativo Ordine del Giorno (e dunque anche delle Interrogazioni, che 
seppure da me richieste e sollecitate  nei termini anzidetti  al Segretario,  non venivano messe a 
disposizione perché  mancavano alla data del 09/07/2010 nei relativi fascicoli  a disposizione dei 
consiglieri.) (art.14 Reg.)  



 
 
Ebbene le avevo solo chiesto, dall’alto della sua “presunta imparzialità e correttezza”, di 
tutelare  e censurare formalmente tali comportamenti omissivi del Sindaco Pompilio 
FORGIONE, ma oltre alle belle e simpatiche battute di spirito, di tutto ciò non vi è traccia nei 
verbali di seduta.  
 
Allora, invitandola sommessamente a studiare di più quelle norme che  prima per Lei e poi per ogni 

consigliere dovrebbero essere  il vangelo, vorrei soltanto farLe rilevare che se avessi voluto far 

“incastrare“  la scorsa seduta consiliare con la mia “agenda personale” non avrei dovuto far altro 

che chiedere  l’applicazione  di un altro articolo  del nostro Regolamento che Lei ha puntualmente 

disatteso, sicuramente per ignoranza in materia, nel senso cioè che  Lei IGNORA, cioè non conosce 

molto bene,  il nostro Regolamento.  

Mi riferisco, per la precisione alla sua ignoranza dell’art. 9 del Reg.- Riunioni  del Consiglio. 

Ebbene questo articolo, che al comma 2 nel contemplare la convocazione  da parte di 1/5 dei 

consiglieri,  impone proprio al Presidente  del Consiglio di riunire il consiglio “entro un termine 

non superiore a 20 giorni dalla data di acquisizione  al protocollo della relativa richiesta”. Ebbene  

Le ricordo che  questa Minoranza in data  4/06/2010 (prot. nr.4402) ha richiesto la convocazione del 

Consiglio per la discussione del punto relativo alla Costruzione del Nuovo Oratorio CEI a Solopaca 

che è rientrato proprio nell’ultima seduta consiliare al nr.12 dell’OdG e che invece, in aderenza alla 

norma sopra citata , sarebbe dovuto essere da Lei convocato entro e non oltre  il 24 giugno e non 

certamente il 12/7/2010. 

Dunque, la inviterei per il futuro, oltre a fare del sarcasmo che accetto e fa bene all’umore, a 

studiare di più ed interpretare meglio il Suo importante ruolo Istituzionale (lei che ambisce a più alti 

incarichi) magari  con una maggiore  forza ed autorevolezza che la affranchi dal Suo sindaco prima 

che sia troppo tardi. Non vorrei infatti che il popolo di Solopaca , memore delle “sue alte qualità” di 

comico e di umorista La ritenga adatto solo come un piacevole interlocutore per conversazioni e 

“dichiarazioni da circolo ricreativo o da bar” e non per ricoprire gli incarichi di vertice a cui 

ambisce , troncando  così  le sue legittime aspettative come invece sembra abbia  recentemente  

fatto anche  il Suo sindaco avendo trovato  un più idoneo candidato alla sua successione.      

                                                                                                             

                                                                                                                  Achille ABBAMONDI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

              


